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CAPITOLATO TECNICO 
Realizzazione di una piazzola in c.a. atta a resistere alle operazioni 

giornaliere di carico e scarico dei cassoni scarrabili, composta da 

calcestruzzo armato con rete elettrosaldata Ø 8,nonché i lavori inerenti il 

ripristino di un tratto fognario. 
 

PREMESSA 

Il presente documento descrive le specifiche tecniche per il ripristino della pavimentazione in c.a. 

delle porzioni di piazzale attualmente danneggiata dal movimento dei mezzi pesanti in manovra e 

ripristino fognatura. Sede Anconambiente S.p.A., Via Bachelet, snc – Fabriano (AN). 

Con tale intervento si intende rendere più agevole la percorrenza del piazzale interno di 

movimentazione mezzi e attrezzature. 

Caratteristica principale della realizzazione di una piazzola in c.a. atta a resistere alle operazioni 

giornaliere di carico e scarico dei cassoni scarrabili, composta da calcestruzzo armato con rete 

elettrosaldata Ø 8,nonché i lavori inerenti il ripristino di un tratto fognario.  

L’esecuzione dei lavori dovrà rispettare i regolamenti in vigore nello Stato Italiano, essere 

certificata secondo le disposizioni vigenti in materia nazionale e comunitaria. 

La consegna dei lavori dovrà essere completa e in ottemperanza alla normativa tecnica e alle 

prescrizioni del presente Capitolato Tecnico. 

 

CAPO 1. CONTENUTO DELL'AFFIDAMENTO  

 

Art. 1. Oggetto dei lavori  

Oggetto dei lavori è la realizzazione di una piazzola in c.a. atta a resistere alle operazioni 

giornaliere di carico e scarico dei cassoni scarrabili dediti al trasporto dei rifiuti, al fine di 

ottimizzare la logistica e il ripristino di un tratto fognario ammalorato nella zona deposito cassoni 

adibiti alconferimento di rifiuti da RD delle utenze La pavimentazione sarà così composta da 

calcestruzzo armato con rete elettrosaldata Ø 8e morsata per uno spessore di 15 cm dal piano di 

campagna, collocandosi sopra uno strato di materiale inerte dello spessore di 5 cm di ripulitura e 

normalizzazione dello scavo per il successivo getto del cls. La pavimentazione si adatterà 

all’attuale pendenza del terreno, non impedendo il normale deflusso delle acque piovane nella 

esistente canaletta di raccolta acque posta a confine. 

I lavori inerenti il ripristino del tratto fognario conosteranno nello scavo a sezione obbligata, con 

larghezza di 40 cm e profondità media di 70 cm, per la ricerca del tratto di tubazione danneggiata 

ed il suo ripristino con tubo in PVC serie SN8 Ø 200, appoggiato su un letto di sabbia dello 

spessore minimo di 15 cm, ricoperto da una gettata di calcestruzzo Rck 15 Mpa per un’altezza 

media di 55 cm, pavimentata con uno strato di manto bituminoso dello spessore di circa 5 cm. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato tecnico, con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 

allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
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Art. 2. Corrispettivo dei lavori 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito a misura come riportato nel computo metrico 

estimativo che fa parte integrante del presente capitolato. 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo, aumentato dell’importo relativo agli oneri 

per la sicurezza e la salute nel cantiere . 

L’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere non è soggetto ad alcun ribasso 

di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti, dell'articolo 100 

comma 1 e dell'Allegato XV, puto 4.1.4 del D.Lgs. 81/08. 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. L’importo contrattuale dei lavori a misura, come determinato in seguito all’offerta 

dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti, per detti lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità. 

 

Art. 4. Categoria prevalente  

1. Ai sensi dell’allegato A del D.P.R. n. 207 del 2010, i lavori sono classificati nella categoria 

prevalente di opere Edili «OG3». 

 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 5. Documenti contrattuali  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente 

allegati:  

a) il presente capitolato; 

b) tutti gli elaborati grafici di progetto. 

c) il computo metrico estimativo;  

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e  

in particolare:  

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

b) il Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 

207;  

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81. 

 

Art. 6. Conoscenza delle condizioni di affidamento 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente affidamento, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 
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Art. 7. Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 

i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione dei lavori, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel Capitolato Tecnico, negli elaborati grafici del progetto esecutivo.  

 

CAPO 3. TERMINI DI ESECUZIONE 

 

Art. 8. Consegna e inizio lavori 

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell'esecutore.  

2. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto di cui all’art. 153, commi 1 e 4, del regolamento 

DPR 207/2010 e dell'articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei 

lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 

10; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 

l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

L’aggiudicatario verrà, inoltre, cancellato anche dall’Albo Fortnitori dell’AnconAmbiente S.p.A., 

qualora avvesse inoltrato formale domanda di iscrizione. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; Anconambiente acquisisce 

altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il 

DURC è altresì acquisito in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione 

anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 

Art. 9. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 15 naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 
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Art. 10 Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 9, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 5 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 9. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 5 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 9, comunque prima di tale 

scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 

questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 

tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 3 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 2 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

5. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce 

rigetto della richiesta.  

 

CAPO 4. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 11. Pagamento a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 

accertato e proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di collaudo. 

 

CAPO 5. CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 12. Contabilizzazione dei lavori 

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari che saranno concordati e quelli dell'elenco dei prezzi unitari. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo 

i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

3. Non sono comunque riconosciuti aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai 

disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

CAPO 6. ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 13. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l'impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 

con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del 

regolamento DPR 207/2010. 
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2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 

estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 

dal regolamento.  

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.  

4. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori o dal responsabile 

tecnico per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 

per cento. 

 

Art. 14. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 

si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell'opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 

dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuova gara.  

 

CAPO 7. SICUREZZA NEI CANTIERI 

 

Art. 15. Norme di sicurezza generali  

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene, così com previsto dal D.lgs. 81/2008. 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

3. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 16. Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 7 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 

al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.  

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, 

nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 17. Piani di sicurezza  

1. L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori 

o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 

sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto 

ai sensi dell'articolo dell' art. 96 comma 1 g) e dell' Allegato XV 3.2.1 del D.Lgs. 81/2008, comprende 

il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli adempimenti di cui 

all'articolo 26, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 
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18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e 

dall'articolo 100, del D.Lgs. 81/2008. 

 

CAPO 8. SUBAPPALTO 

 

Art. 18. Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è consentito,previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 

condizioni stabilite dall’articolo 118 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

CAPO 9. ULTIMAZIONE LAVORI 

 

Art. 19. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei 

Lavori redige il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità 

delle opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di successivi 

accertamenti rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa 

appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal 

Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo 

nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente 

capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 

lavori di ripristino.  

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi 

entro i termini previsti dal capitolato speciale.  

5. L’impresa appaltatrice è tenuta alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto 

dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della 

Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.  

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 20. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori.  

2. Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta.  
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3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in 

presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

 

Art. 21. Certificato di regolare esecuzione 

1. Ai sensi del “Regolamento per i lavori, le forniture e i servizi in economia dell’AnconAmbiente 

S.p.A.” il collaudo deve accertare che i lavori e il materiali usati presentino i requisiti richiesti dal 

contratto, o dai capitolati dallo stesso richiamati, ed anche i requisiti espressi con la presentazione 

dell'offerta e accettati dall'Amministrazione.  

Il collaudo verrà eseguito, entro 90 giorni dalla data di consegna, dal Direttore dei Lavori ed è 

approvato dal Direttore Generale/Consigliere Delegato. 

2. Alle operazioni di collaudo l'impresa può farsi rappresentare da propri incaricati. L'assenza di 

rappresentanti dell'impresa è considerata come acquiescenza alle constatazioni ed ai risultati cui 

giungono i collaudatori, e gli eventuali rilievi e determinazioni sono comunicati all'impresa, 

tempestivamente, a mezzo di lettera raccomandata.  

3. Delle operazioni di collaudo sarà redatto specifico verbale, firmato dagli esecutori e, se presenti, 

dagli incaricati dell'impresa. Il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione.  

Il collaudatore, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, può:  

1) accettare integralmente i lavori eseguiti;  

2) rifiutare, in tutto o in parte, i lavori;  

3) dichiarare rivedibili, in tutto o in parte i lavori;  

4) richiedere la sostituzione di quei componenti utilizzati per la realizzazione dell’impianto se non 

conformi a quanto da richiesto.  

4. Il regolare collaudo dei lavori non esonera comunque l'impresa per eventuali difetti ed 

imperfezioni dei lavori che non siano emersi al momento del collaudo ma vengano in seguito 

accertati.  

Sono rifiutati i lavori che risultano in qualsiasi modo non rispondenti ai requisiti richiesti dal 

contratto, o dai capitolati dallo stesso richiamati, ovvero i requisiti espressi con la presentazione 

dell'offerta e accettati dall'Amministrazione.  

5. Salvo diversa indicazione contrattuale, l'impresa ha l'obbligo di demolire e sostituire a sua cura e 

spesa i lavori eseguiti non accettati al collaudo entro 7 giorni dalla data del verbale dei collaudatori 

da cui risulti l'avvenuto rifiuto o dalla data della lettera raccomandata dell'Amministrazione di 

notifica del rifiuto, ove l'impresa non abbia presenziato al collaudo. Possono essere dichiarati 

rivedibili quei lavori che presentano difetti di lieve entità, cioè non risultano perfettamente 

conformi alle prescrizioni tecniche o all'offerta presentata, e per essi si ritiene che possano essere 

posti nelle condizioni prescritte, salvo l'applicazione di eventuali penali per ritardata consegna.  

 

Art. 22. Penali in caso di ritardo (art. 145 del D.P.R. 207/2010) 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale nel rispetto di quanto previsto 

all’articolo 145, comma 3, D.P.R. 207/2010. 
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CAPO 10. ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

 

Art. 23. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, e in particolare:  

a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 

e nella località in cui si svolgono i lavori;  

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 

o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;  

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione appaltante;  

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.  

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata, 

procede alla sospensione del pagamento del saldo, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle 

somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti 

sono stati integralmente adempiuti.  

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 

matricola. 

 

Art. 24. Oneri ed obblighi a carico dell'affidatario 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 

gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non 

deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 

1659 del codice civile;  

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 
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modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni 

dell'impresa a termini di contratto;  

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 

confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 

nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. Comunque restano a carico 

dell'appaltatore i campioni di materiali, modelli, sagome, prove e calcoli statici di qualsiasi genere;  

e) le responsabilità alla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato;  

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo , della continuità degli scoli delle 

acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

g) le vie di accesso al cantiere;  

h) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento di piante, 

per depositi od estrazioni di materiali;  

i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  

l) gli oneri tecnici – economici relativi al conferimento presso impianti autorizzati al trattamento ai 

sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. dei materiali di risulta in ogni caso derivanti dalle attività di cui al 

presente capitolato. 

m) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 

delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 

tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere 

compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 

tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

n) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

dei lavori;  

o) la recinzione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e delle vie di 

transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto;  

p) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 

servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti 

servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 

nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  
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q) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l'illuminazione notturna del cantiere;  

r) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono occorrere dal 

giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del 

certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 

tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

s) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 

di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma;  

t) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori;  

u) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del 

certificato di regolare esecuzione;  

v) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti di edifici, 

anche dei locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle opere nuove. 

2. Si intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il lavoro 

completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi contrattuali, 

l'appaltatore dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi ed i mezzi d'opera, 

le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono per i lavori ad economia.  

4. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

 

Art. 25. Cartello di cantiere 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 

aggiornamenti periodici. 

 

Art. 26. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore, le spese contrattuali, senza diritto di rivalsa:  

-le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, predisposizione piani di lavoro per USL competente, canoni di 

conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all'esecuzione dei lavori;  

-le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto.  
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Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

3. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

CAPO 11. QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 27. Qualità dei materiali, componenti e attrezzature 

1. Per quanto attiene le disposizioni del presente articolo si rimanda alle descrizioni tecniche 

allegate al capitolato. 

 

CAPO 12. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Art. 28. Risoluzione delle controversie 

1. Qualora insorgano controversie in merito alla esecuzione dei lavori, esse saranno risolte in via 

amministrativa, ai sensi dell’art. 164, d.P.R. 207/10. 

2. In ogni caso, è esclusa la competenza arbitrale e il Foro competente è quello di Ancona. 

 

 

 

         IL CONSIGLIERE DELEGATO 

               Dott. Roberto Stronati 


